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Indicazioni operative per le scuole del Distretto di Treviso 

 

Obblighi 

La legge n. 119 del 31 luglio 2017 prevede l’obbligatorietà delle seguenti vaccinazioni per i 

bambini/ragazzi di età compresa tra 0 e 16 anni.  

• Anti-poliomielitica 

• Anti-difterica 

• Anti-tetanica 

• Anti-epatite B 

• Anti-pertosse 

• Anti-haemophilus influenzae tipo B 

• Anti-morbillo 

• Anti-rosolia 

• Anti-parotite 

• Anti-varicella (solo per i nati nel 2017, quindi a partire dal 2018) 

 

Le attestazioni valide per ottemperare all’obbligo sono le seguenti: 

 

Attestazione di regolare esecuzione delle vaccinazioni, NON è al momento necessario allegare il 

certificato di vaccinazione o copia del cartellino vaccinale. 

 

In caso di non regolare esecuzione delle vaccinazioni: 

• attestazione di esonero per immunità naturale; 

• presenza di un accertato pericolo per la salute del bambino/ragazzo; 

• esenzione temporanea per non disponibilità del vaccino; 

• richiesta formale di vaccinazione o appuntamento acquisito per eseguire  le vaccinazioni 

non effettuate. 

 

L’attestazione è prevista entro il giorno 11 settembre 2017 per le scuole materne e le scuole 

dell’infanzia ed entro il 31 ottobre 2017 per le scuole dell’obbligo. 

 

Per i bambini/ragazzi che non hanno eseguito le vaccinazioni e non sono in possesso di una delle 

elencate attestazioni ritenute valide valgono le imposizioni previste dalla legge: limitazione della 

frequenza delle scuole materne e servizi educativi per l’infanzia e sanzione amministrativa.  
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COSA FARE PER L’ISCRIZIONE A SCUOLA 

 

Regolare esecuzione delle vaccinazioni 

 

Per i bambini/ragazzi che hanno eseguito regolarmente le vaccinazioni obbligatorie è sufficiente 

l’autocertificazione che hanno eseguito le vaccinazioni previste  compilando il modulo allegato, 

non è al momento necessario allegare il certificato di vaccinazione o copia del cartellino vaccinale. 

L’attestazione è prevista entro il giorno 11 settembre 2017 per le scuole materne e le scuole 

dell’infanzia ed entro il 31 ottobre 2017 per le scuole dell’obbligo. 

La documentazione comprovate quanto dichiarato con l’autocertificazione deve essere presentata 

a scuola entro il 10 marzo 2018.  

E’ possibile, si è in attesa di un regolamento attuativo, che siano le Aziende ULSS a trasmettere alle 

scuole la documentazione di prova per cui neanche in un secondo momento sarà necessaria la 

presentazione da parte dei genitori del certificato di vaccinazione o della copia del cartellino 

vaccinale. Daremo appena possibile successive precisazioni in merito. 

 

NON Regolare esecuzione delle vaccinazioni 

I genitori dei bambini non in regola devono presentare formale richiesta di vaccinazione 

all’Azienda Sanitaria di residenza. (Vedasi punto successivo: Come richiedere l’esecuzione delle  

vaccinazioni) 

Anche per i bambini/ragazzi che NON hanno eseguito regolarmente le vaccinazioni obbligatorie 

MA hanno fatto formale richiesta alla AULSS di effettuare le vaccinazioni non ancora 

somministrate è sufficiente l’autocertificazione: i genitori devono consegnarla compilando il 

modulo allegato.  

 

E’ possibile, si è in attesa di un regolamento attuativo, che siano le Aziende ULSS a trasmettere alle 

scuole la documentazione di prova, per cui, anche  in un secondo momento, potrebbe non essere 

necessaria la presentazione da parte dei genitori del certificato di vaccinazione o della copia del 

cartellino vaccinale. Daremo appena possibile successive precisazioni in merito. 

 

Come richiedere l’esecuzione delle vaccinazioni 

La cosa più facile: inviare la richiesta di vaccinazione per mail al Servizio vaccinale competente 

per territorio ai seguenti indirizzi: 

Distretto di Treviso (ex ULSS 9) puntounicovaccinazioni@aulss2.veneto.it 

Per i residenti nel Distretto di Treviso: telefonicamente al Punto Unico Vaccinazioni (PUV) 0422 – 

323866, la telefonata deve essere riscontrata positivamente, quindi sarà cura del servizio riportare 

i dati della richiesta telefonica ed eventualmente assegnare già un appuntamento.  
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La documentazione comprovate quanto dichiarato con l’autocertificazione deve essere presentata 

a scuola entro il 10 marzo 2018. 

E’ possibile, si è in attesa di un regolamento attuativo, che siano le Aziende ULSS a trasmettere alle 

scuole la documentazione di prova, per cui,  anche in un secondo momento, potrebbe non essere 

necessaria la presentazione da parte dei genitori del certificato di vaccinazione o della copia del 

cartellino vaccinale. Daremo appena possibile successive precisazioni in merito. 

 

 

Bambini esonerati o immuni per malattie. 

a. Precedente malattia naturale 

Il minore è esonerato dall’obbligo di vaccinazione in caso di immunizzazione a seguito di malattia 

naturale a cui segua una immunità permanente.  Le malattie che danno immunità permanente 

sono:  Epatite B, Haemophilus influnzae,  Morbillo, Parotite, Rosolia e Varicella. 

Pe l’esonero occorre presentare: 

 

a) una copia della notifica di malattia infettiva.  Queste notifiche sono disponibili presso i 

Servizi di Igiene Pubblica della Azienda ULSS di residenza al momento della malattia. 

b)  attestazione di avvenuta immunizzazione a seguito di malattia naturale rilasciata dal 

Medico di Medicina Generale o dal Pediatra di Libera Scelta, anche a seguito 

dell’effettuazione di un’analisi sierologica che dimostri la presenza di anticorpi protettivi o 

la pregressa malattia; per tale test, non è prevista la gratuità e il costo rimane a carico del 

genitore/tutore/affidatario.  

In questo caso i genitori devono consegnare l’autocertificazione compilando il modulo ministeriale 

allegato. Però, all’autocertificazione, deve essere allegata la copia della notifica di malattia 

infettiva o l’attestazione di avvenuta immunizzazione naturale rilasciata dal Medico di Medicina 

Generale o dal Pediatra di Libera Scelta  

 

b. Presenza di un accertato pericolo per la salute del bambino/ragazzo. 

 

Specifiche condizioni cliniche documentate controindicano, in maniera permanente o 

temporanea, l’effettuazione di una specifica vaccinazione o di più vaccinazioni. Tali specifiche 

condizioni cliniche devono essere attestate dal Medico di Medicina Generale o dal Pediatra di 

Libera Scelta. 

Le attestazioni del Pediatra di Libera Scelta o del medico di Medicina Generale sono gratuite. 

 



4 

 

In questo caso i genitori devono consegnare l’autocertificazione compilando il modulo ministeriale 

allegato. Però, alla autocertificazione,  deve essere allegata l’attestazione che le vaccinazioni 

obbligatorie possono essere omesse o differite rilasciata dal Medico di Medicina Generale o dal 

Pediatra di Libera Scelta  

 

Servizi educativi dell’infanzia.  

L’azienda Sanitaria non è competente in materia di identificazione delle strutture, ma a fronte 

delle richieste, si ritiene utile riportare quali siano gli specifici riferimenti normativi.  Si ricorda che 

è compito dei responsabili delle strutture la verifica normativa e le conseguenti determinazioni.  

Il Ministero della Salute in data 16 agosto 2017 con “ Circolare recante prime indicazioni operative 

per l’attuazione del decreto-legge n. 73 del 7 giugno 2017, convertito con modificazioni dalla legge 

31 luglio 2017, n. 119, recante “Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di 

malattie infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci” nella nota a pagina 

10, per identificare i servizi educativi per l’infanzia, riporta quanto segue: “Per l’elenco delle 

strutture rientranti sotto questa definizione si veda il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65 

“Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a 

norma dell’articolo 1,  commi 180 e 181, lettera e) , della legge 13 luglio 2015, n. 107”.   

Il Decreto legislativo 13 aprile 2017. n. 65 all’articolo 2 comma comma 2  riporta che  “Il Sistema 

integrato di educazione e di istruzione accoglie le bambine e i bambini in base all'età ed è costituito 

dai servizi educativi per l'infanzia e dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie”. 

L’Art. 2 comma  3 definisce che i servizi educativi per l'infanzia sono articolati in: 

a) nidi e micronidi  

b) sezioni primavera, di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 27 dicembre 2006, n. 296  

c) servizi integrativi che si distinguono in: 1. spazi gioco, 2. centri per bambini e famiglie, 3. servizi 

educativi in contesto domiciliare 

 

ALTRE INDICAZIONI 

Raccolta dati sulla situazione vaccinale degli operatori scolastici. 

La circolare del Ministero della Salute del 16 agosto 2017 prevede che “Entro tre mesi dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge, gli operatori scolastici, sanitari e 

socio-sanitari devono presentare agli istituti scolastici e alle aziende sanitarie presso cui prestano 

servizio, una dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, comprovante la propria situazione vaccinale (facsimile in Allegato 3).” Quindi anche 
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in questo caso è sufficiente una autodichiarazione (Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

art. 47, DPR n. 445/2000) 

Il modulo di autocertificazione della presente circolare prevede che l’operatore debba riportare 

quello che è a sua conoscenza.   Quindi l’operatore scolastico deve: 

 

• segnare le vaccinazioni che ha eseguito 

• lasciare in bianco le vaccinazioni che non ha eseguito  

• segnare come “non ricordo” le vaccinazioni che per l’appunto non ricorda se ha o non ha 

eseguito. 

 

All’autocertificazione non deve essere allegata alcuna documentazione.  

 

Si richiama quindi, in particolare, che NON si prevede che quanto dichiarato debba essere 

comprovato dal rilascio di un certificato di vaccinazione o dalla copia del cartellino vaccinale.  

Si ritiene quindi, inutilmente dispendioso per l’Azienda Sanitaria rilasciare e per la Scuola ricevere, 

dei certificati di vaccinazioni che non sono previsti.  

 

Collaborazione con le istituzioni scolastiche 

In questa situazione di prima applicazione che avviene inoltre con tempi molto ristretti e con 

modalità ancora poco conosciute ai genitori l’Azienda Sanitaria è disponibile a verificare, con le 

istituzioni scolastiche,  ogni situazione dubbia per evitare che qualche bambino che ne abbia 

diritto sia escluso dalla frequenza delle scuole materne o delle scuole dell’infanzia. 

 

Compiti del Pediatra di Libera Scelta e del Medico di Medicina Generale 

 

La Circolare del Ministero della Salute (allegato 1) definisce che al Pediatra di Libera Scelta o al 

Medico dei Medicina Generale spettino specificamente due compiti: 

a) attestare immunizzazione naturale. 

L’attestazione di avvenuta immunizzazione a seguito di malattia naturale rilasciata dal Medico di 

Medicina Generale o dal Pediatra di Libera Scelta, anche a seguito dell’effettuazione di un’analisi 

sierologica che dimostri la presenza di anticorpi protettivi o la pregressa malattia; per tale test, 

non è prevista la gratuità e il costo rimane a carico del genitore/tutore/affidatario.  

La valutazione del titolo anticorpale per patologie soggette a vaccinazione obbligatoria va 

effettuata solo nei casi in cui il test sia strettamente necessario, cioè quando si abbia, 

relativamente al proprio giovane assistito, consapevolezza di vaccinazione effettuata (anche se 

non documentata) o di avvenuta malattia (non notificata), e limitatamente alle malattie che 

conferiscono immunità permanente: Epatite B, Haemophilus influnzae,  Morbillo, Parotite, Rosolia 
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e Varicella.  A tal proposito si sottolinea che non è prevista gratuità per tali test, che sono, quindi, 

a carico dell’assistito. 

b) Attestare la possibilità di omettere o differire le vaccinazioni per presenza di 

controindicazioni permanenti o temporanee. 

Specifiche condizioni cliniche documentate controindicano, in maniera permanente o 

temporanea, l’effettuazione di una specifica vaccinazione o di più vaccinazioni. 

Le controindicazioni  permanenti o temporanee all’’effettuazione di una specifica vaccinazione o di 

più vaccinazioni devono essere attestate dal Medico di Medicina Generale o dal Pediatra di Libera 

Scelta e coerenti con le indicazioni fornite dal Ministero della Salute e dall’Istituto Superiore di 

Sanità nella Guida alle controindicazioni alle vaccinazioni ediz. 2009, disponibile al seguente link: 

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_ pubblicazioni_1947_allegato.pdf. (allegato 5). 

Aggiornamenti di tale guida vengono fatti periodicamente in relazione alle nuove evidenze e 

saranno disponibili alla medesima pagina web. La nuova versione della Guida alle 

controindicazioni alle vaccinazioni è in corso di approvazione da parte del Consiglio Superiore di 

Sanità e vi sarà trasmessa non appena disponibile. 

Le attestazioni del Pediatra di Libera Scelta o del Medico di Medicina Generale è previsto siano   

gratuite. 

 

Attività vaccinale dell’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana 

In aggiunta a quelle già previste, nei prossimi 3 mesi IL Distretto di Treviso dovrà programmare  

quasi 100 sedute vaccinali in più riservate alle vaccinazioni richieste da chi non è in regola con la 

legge in particolare per l’effettuazione, ma non solo, delle prime dosi. 

 


